
2069 Senato del Regno

■ SESSIONE DEL 1882-83-84 — DISCUSSIONI -— TORNATA DEL 15 MAGGIO 1884

XCIil

TOSNATA DEL 15 MAGGIO 1884

Presidenza del Presidente TEC'CWO.

gQBMBwaa’i®. —■ Giuramento del Senatore Torre Federico — Votazione a. ccmdinio segreto d.ei
dr.e bilanci del Ministero di Agricoltura, Indzbstria e Commercio, e del Tesoro_ Discussione
sul progetto di legge sulla perenzione distanza, nei giudizi arcanti la Corte dei conti_  Osser­
vazioni del Senatore Caccia, e risposta del Ministro delle Finanze — Cdiusibra della discus­
sione generale — Parlano sulTart. F il Senatore Caccia, il Pvelatore Senatore Martinelli e il 
FLinistro delle Finanze — Approvazione dei tre articoli del progetto — Approvazione senza 
discussione dei seguenti progetti di legge: F Maggiori e nuove spese sul bilancio definitivo del 
1883; 2° Convalidazione di decreti reali di prelevamento di somme dal fondo per le spese im­
previste dell'esercizio 1883; 3° Aggregazione del Comune di Castagneto in Provincia di Torino 
al Mandamento di Chivasso; F Aggregazione del Comzbne di Settimo Torinese im Provincia di 
Torino al Mandamento di Volpiano — Proposta del Senatore Moleschott di rinviare la disc^bs- 
sione del progetto pel bonificamento delle regioni di malaria, approvata^ Relazione"di peti­
zioni— Votazione dichiaratcb mbllcb per mancanza .di nunnero.

La seduta è aperta alle ore 2 112.
È presente il Ministro delle Finanze.
Il Senatore, Segretario, ZINI dà lettura del 

processo verbale della tornata antecedente, il 
duale è approvato.

Ora s.i procede alTappello nominale per la

^^Kuramesìl'o del Besaatore gesaeraìe Torre.

PRESIDENTE. Mi viene annunciato che è pre­
sente nelle sale del Senato il nuovo Senatore j 
signor generale Torre. . j

Pi’ego i signori Senatori Finali e De Filippo j. 
di volerlo introdurre nell’aula.

(Il signor Senatore generale Torre viene in- ì 
prodotto nelTaula,

votazione a scrutinio segreto dei due stati di 
previsione che furono ieri votati per alzata e 
seduta, e cioè :

« 1. Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero di Agricoltura, Industria e Gommercio, 
per resercizio finanziario dal 1° luglio 1884 al 
30 giugno 1885 »,

« 2. Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del Tesoro, per Tesercizio finanziario dal 
1° luglio 1884 al 30 giugno 1885 ».

(Il Senatore, Segretario, Malusardi fa Fappello 
nominale).

^9. forinola consueta).
e presta giuramento secondo !•

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

fRESIDENTR. Do atto al signor generale Torre 
giuramento e lo dichiaro Senatore 

' ' Pegno ed entrato nel 
funzioni.

Discussione del progetto di legge N, 81

del

pieno esercizio delle
PRESIDENTE. È all’ordine del giorno il progetto 

di legge, intitolato : « Perenzione d’istanza nei 
giudizi avanti ’la -Corte dei conti ».

j

^^^cussioni^ i
Tip. del Senato
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Interrogo il signor Ministro delle Finanze se 
acconsente che si legga e si apra la discus­
sione sul controprogetto della Commissione per­
manente di finanze.

MAGLIANfi Ministro delle Finanze. Accetto che 
la discussione si apra sul controprogetto della 
Commissione permanento di finanze.

Il Senatore, Segretario.^ VERGA 0. dà lettura 
del progetto di legge.

fy. infra).
PRESIDEMPE. È aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge.
Senatore GAGGÌA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GAGGÌA, La Corte dei conti a Sezioni 

riunite avvisò di occorrere un rimedio legale per 
dar fine ad un cumulo di arretrati molto consi­
derevole che si era sviluppato in taluni servizi 
che risguardavano la di lei giurisdizione.

Co me il Senato ha visto, dalla diti gente Rela­
zione del Collega Martinelli, a.ppaiono le cifre 
vistose cui ascendono quelli arretrati, e special- 
mente essi si appalesano nella materia conten­
ziosa delle pensioni ; avvegnaché è risaputo che 
dopo la deliberazione della Corte in via ammi­
nistrativa! in materia di pensioni, le parti hanno 
diritto di proporre reclamo alle Sezioni riunite 
in via contenziosa.

Questi richiami spesso sono dettati da queì- 
rimpazienza, da quel dispetto che taluno prova 
in seguito a liquidazioni meno corrispondenti ai 
di lui propositi,; o da qualche altra ragione che 
non occorre menzionare: fatto è che sono fre- 
quentissimfi ireclami contro le deliberazioni della 
seconda Sezione pronunciate in via amministra­
tiva. La Corte dei conti, la quale per una legge 
di agosto del 1868 vide che nelle sue discipline 
s’ingerì un termine perentorio per la produzione 
del richiamo, termine eguale a quello che le 
leggi di procedura hanno, stabilito per altri re­
clami presso i Magistrati ordinari, ha creduto 
che, dovendo domandare al potere legislativo un 
provvedimento riparatorio, era molto meglio 
imprestarlo dalla procedura civile, e chiedere 
che si provvedesse a mente di essa. E com^ nei
giudizi civili vi ha la perenzione d’istanza ha- 

ì

sata sopra un triennio d’inerzia, cosi il progetto" 
dalla Corte formolato, aveva questo tipo, cioè 
la sanzione della perenzione d’istanza uniforme­
mente alia legge di procedura civile. Inviato 

questo progetto al Ministro, con piccole varia­
zioni, fu presentato al Senato. Sino dai primi 
tempi in cui esso fu all’ordine del giorno, ebbi 
il piacere di sentire che esso aveva attirato 
rattenzione di vari rispettabili nostri Colleghi.
Ebbi anche sott’ occhio le riforme che a questo
progetto di legge si volevano da essi portare. 
Essenzialmente vidi che nelle loro emende non 
si faceva altro che mettere da banda la parola 
perenzione.

Dico sin d’ora, pare che un sacro orrore si ' 
impadronisse dell’animo di quei signori nel ve­
dere che la Corte, - la quale poteva essere cre­
duta una Corte più o meno procedente con un 
rito palatino - o meglio con un rito speciale -
volesse sobbarcarsi alle ordinarie forme della
procedura civile. Sta in fatto che quei valenti 
uomini non poterono adagiarsi che la- Corte 
dei conti avesse nel suo rito la perenzione di 
istanza. Ma solleciti più che la Corte, di tron­
care dalla radice il male, prevedevano che un ■ 
abbandono caratterizzato perfettamente tale, ma 
durato sei mesi, avrebbe prodotto l’impotenza 
di mettere avanti quei reclami della parte che 
li aveva proposti.

E davvero non si può dire che questo non 
era un rimedio più che eroico, rimedio che 
troncava il male che si deplorava.

Vennero degli intervalli, e trovai che non più 
si parlava di quel rimedio legale basato sulla ne­
gligenza durata un semestre; ma due giorni 
fa ho avuto sott’occliio il novello progetto sic­
come emendamento che ora si fa, e che sta­
mane, per consenso dell’-onorevole Ministro ì
prende il posto di quello che era stato presen­
tato dalla Corte dei conti.

In una discussione generale, - avvegnaché 
io poi mi riservo a cadmio degli articoli di 
portare degli emendamenti, - in una discussione 
generale, dico, io debbo rimarcare cosa che mi 
reca, direi) dolore. Si vide da principio di mal­
occhio la perenzione triennale; avverso questa 
perenzione triennale si surrogò un abbandono 
durato sei mesi. Ebbene oggi, in questo prò- ; 
getto di legge si ritorna di muovo al triennio.

Ma, Dio me ne guardi, di fare la menoma 
malignità, si propone non triennio di perenzione, 
ma triennio di.abbandono: e per dire la cosa 
con parola francese désistement che in Francia 
è'l’equivalente, della perenzione! E si propone' 
un abbandono enfatico, o Signori, perchè questo

. 1
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ahbandono lo si vuole irretrattaibilmente.) av-
■VGHatO.

Allora io ho detto a me stesso : 'ma perchè.

una nè dalle-due parti, quindi il dire irretrat­
tabile l’abbandono, parmi, [come dissi già in 
principio, una parola meramente enfatica, una

perdere tutto il tempo che abbiamo perduto 
perché fare tutte queste emende, e tutte queste 
correzioni, quando'la cosa ritorna allo stesso

5

1

parola non esatta'J e perciò non dovrebbe tro-

punto?
Tre anni d’abbandono voi chiamate la pe­

religione -trienniale del Codice di procedura ci- 
viie. Ma valeva la pena di venire a tutti questi 
emendamenti per finire a simile risultato ? Io 
credo che no. Avvegnaché bastava attutire quel 
gacro orrore destato dalla parola perenzione ed 
adottare il progetto di legge che era stato pre­
sentato.

Su che vien migliorato que? progetto di 
legge? Si vuole un abbandono durante tre anni 
invece di una perenzione pure di tre anni per 
abbandono dell’istanza. Mi pare che non vale 
la pena di venire a tutto questo tergiversare 
per darsi il piacere di un semplice giuoco di 
parole.

Ma io scorgo qui una qualche cosa in senso 
giuridico che per vecchi miei studi in questa 
materia, non può tornarmi di soddisfazione. 
Vedo che quest’abbandono deve essere irretrat­
tabile. k mio avviso gli atti revocabili sono a 
mo’ d’esempio i testamenti; ed irrevocabili sa­
rebbero le donazioni.

I primi sono poi atti unilaterali, ed i secondi 
sono bilaterali, avvegnaché per la perfezione 
di questi ultimi è necessario il consenso di en­
trambe le parti, e così si era concordi nell’ac- 
cettare questa distinzione tra atti rivocabili, ed 
atti irrevocabili.

Andiamo alla irretrattabilità che è l’antìtesi 
della retrattabilità. Questa è la manifestazione
di una mutata 'dichiarazione

0»

L’atto retrattabile,
5 e nulla più.

come sarebbe la con-

var luogo in'un disegno di legge che viene 
per-emendamento dal Senato e che è stato ela­
borato da un collegio, quale è la Corte dei conti.

Ora che è fermo di un rimedio acconcio ed 
opportuno essere urgente bisogno, mi ritengo 
licenziato da queiremendamento che si fece, e 
che ho visto scomparire, a farlo mio, come Se­
natore, e di proporre al Senato che se si vuole 
portare un rimedio -pronto, efficace ed oppor­
tuno, bisogna abbandonare il termine di tre 
anni.

Signori, i tre anni sono un tempo troppo lungo 
per riparare allo sconcio in cui versiamo.

Ma io mi affretto a dire che se è uno scon­
cio, lo è agli occhi del volgo, perchè in tutte 
le Relazioni annuali della Corte dei conti, che 
mostrano questo immenso arretrato, si scorge 
subito, dall’uomo che è versato nelle discipline 
legali, che tutti questi atti sono nel dominio 
delle parti, e che quindi alla Corte non può 
accagionarsi la mora in cui sono lasciati da 
coloro che soli hanno il diritto di farli pro­
cedere.

Sono tutti atti, mi -piace ripeterlo, di ri­
chiamo di opposizione, di revocazione, dei quali 
è padrone quel tale che li ha lanciati, e quindi 
la Corte dei conti non deve fare altro che stare 
colle braccia giunte attendendo quando il pro­
ponente voglia far muovere il suo piato mercè 
il suo reclamo.

Quindi, sebbene nelle Relazioni vi sia la ci­
fra allarmante di un arretrato : sebbene questo 
arretrato per un uomo dotto nelle discipline 
legali con queste riflessioni non abbia peso al-

'fessione giudiziaria fatta in una comparsa, od 
ia altro modo, e cui l’altra parte aderisce, di- 
'^enta, per questo solo atto, irretrattabile.

Signorq che coscU c’entra l’irretrattabilità in
Hn fatto, il quale consiste in quel momento
che segue al corso che l’orologio ha percorso
per tre volte 365 giorni?

E il decorso di 3 anni che costituisce adun-
l’abbandono.

. il decorso di tre anni che cosa ha d’ir­
ritrattabile in sè stesso?

Questo decorso di tempo non viene nè da

cuno. per il- volgare si potrebbe dire che la
Corte dei conti ha i suoi ozi con la parola del
poeta: De^(^s nobis haec olia fedi, Q che la Corte
non spinge innanzi le sue attribuzioni.

Dovendosi trovare un rimedio il quale faccia
sparire questo cumulo, e questi arretrati, credo
sia da tenere presente che questo rimedio rie-
scirà tanto più pronto-quanto più il tempo da 
cui può trarre la sua ragione sarà -breve.

Cosi io non avrei difficoltà, quando arriveremo 
alla discussione degli articoli, di pregare l’ono- 
revole Commissione a volermi giovare del suo
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concorso per cercare ancora una abbreviazione 
al termine che ora è in discussione.

Non dico altro perchè quelle poche osserva­
zioni che intendevo fare saranno riservate alla 
discussione particolare degli articoli.

Con quello Che ho detto, io presumo di avermi 
fatto strada nel vostro animo per vedere rifor- ‘ 
mato l’articolo primo in quel modo che io ho 
avuto la fortuna di dimostrarvi tornare utile 
alla bisogna.

MAGLIARI, Ministro delle Finanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MAGLIARI, Ministro delle Finanze, Io ho do- " 

mandato la parola per una semplice dichiara­
zione. In primo luogo al Ministero non è noto un 
progetto col quale siasi proposto di limitare il 
termine a sei mesi, e tanto nella prima quanto 
nella seconda Relazione delia Commissione per­
manente di finanze, si è mantenuto il termine 
di tre anni che era proposto nel progetto mi­
nisteriale.

In secondo luogo devo far notare all’onore­
vole Senatore Caccia che il Ministero, avendo 
esaminato la sostanza del progetto formulato 
dalla Commissione permanente di finanze, ed 
avendo trovato che è identica a quella del pro­
getto ministeriale, in modo che adottando sia 
la proposta della Commissione permanente di 
Finanze, sia il progetto ministeriale, si rag­
giunge lo stesso scopo; cosi non ebbe difficoltà 
ad accettare il progetto della Commissione.

Io avrei sostenuto il progetto ministeriale se 
per avventura la Commissione avesse intro­
dotte delle modificazioni sostanziali, che al Mi­
nistero fossero sembrate non conducenti allo 
scopo della legge; ma., poiché il progetto della 
Commissione è nella sostanza identico al pro­
getto del Ministero, io non ho avuto e non ho 
nessuna difficoltà di accettarlo.' Solamente io 
mi unirei alle osservazioni dell’onorevole Caccia 
"quanto zMirretrattabilità; parrebbe anche a me 
inutile dire che l’abbandono sia irretrattabile; 
il tempo passato non torna più ed è perciò 
chiaro che ravverbio irretrattabilmente^ scritto 
nell’art. 1 dalla Commissione è per lo meno 
ozioso. Ora, siccome nelle leggi bisogna to­
gliere tutto ciò che è superfluo così io pre-
gherei la Commissione di finanza di consen­
tire che quella parola sia cancellata.

Senatore GAGGÌA. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CACCÌA. Nè col pensiero nè col lab­

bro io accagionai il Ministro di contraddizione 
Se parlai della fase di un progetto che portava 
il termine di un semestre, io non dissi che il 
Ministro c’era di mezzo. Tutta questa roba era 
fatta in famiglia, fra noi soli Colleghi che la 
dibattemmo. Quindi il Ministro abbia la com­
piacenza-di .ritenere che queste mie dichiara­
zioni tendono a levar di mezzo il suo equivoco.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di parlare, 
la discussione generale s’intende chiusa.

Si procede alla discussione speciale.
Si dà lettura delTart. 1.

« Art. 1.

Nei giudizi avanti la Corte dei conti le istanze 
0 ricorsi, i reclami e gli appelli si avranno per 
abbandonati irretrattabilmente, per la parte 
non ancora decisa, se per il corso di anni tre 
non siasi presentata domanda di fissazione di 
udienza o non siasi fatto alcun altro atto di 
procedura.

È aperta la discussione su questo articolo 
primo.

Senatore OAOGÌA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore OACGÌÀ. Io propongo a quest’articolo 

primo due emendamenti.
Il primo è quello di cancellare la parola 

« irretrattabilmente » ; il secondo di ridurre il 
termine di 3 anni.

Ora io prego la Commissione ed il Ministro 
di volermi dire il loro parere essenzialmente 
sul secondo emendamento, che ritirerò se essi 
saranno di parere contrario.

Prego pure il nostro eccellentissimo Presi­
dente a permettermi di attendere una parola 
di risposta secondo la quale io avrò modo di 
formulare o meno una proposta.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze. In quanto 

al primo emendamento proposto dall’onorevole 
Senatore Caccia ho dichiarato teste di accet­
tarlo.

Quanto al secondo emendamento, cioè quello 
che riguarda la riduzione del termine, deside-
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rerei ancor io di sentire ì’opìnione della Com-
jjiissione permanente di finanza. Solamente mi
permetto di osservare, che l’onorevole Caccia, 
il quale mi parve si fosse doluto deiresciusione 
della parola perenzione, eliminata quasi con un

nei casi di oxjposizione o di revocazione relative 
ai conti medesimi.

(Approvato).

■sacro orrore.•) come egli elegantemente disse
che si fosse avuto per questo istituto del Codice 
di procedura civile, egli stesso poi non vor- 
j.cLbe il termine triennale che è prescritto dal 
Codice medesimo. Ed io non so se vi sieno 
ragioni speciali peri giudizi avanti la Corte dei
conti; credo. anzi, non ve ne sia alcuna, per
staLilire un termine più breve.

Pel resto riservo dednitivamente la mia opi­
nione dopo aver udita quella della Commissione.

Senatore MARTINELLI, Relodore. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MARTINELLI, Relatore. La Commis­

sione non avrebbe difficoltà assoluta di opporsi 
all’emendamento proposto dall’onorevole Caccia, 
ma appunto in riguardo ai termini stabiliti dal 
Codice di procedura civile, dai quali non tro­
viamo ragione di scostarci, pregheremmo rono­
revole Senatore Caccia di rinunciare al suo 
■emendamento, accettando però l’eliminazione 
della parola irreirattabilmente.

Senatore CAGCÌA. Aderisco ai desideri della 
Commissione e non insisto nel mio secondo 
emendamento.

PRESIDENTE. Si rilegge l’articolo emendato.
Il Senatore, Segretario, VERGA 0. legge:

Art. 1.

Nei giudizi avanti la Corte dei conti le istanze 
o ricorsi, i reclami e gli appelli si avranno per 
abbandonati per la parte non ancora decisa, se 
per il corso di anni tre non siasi presentata 
domanda di fissazione di udienza, o non siasi 
fatto alcun, altro atto di procedura.

(Approvato).

Art. 2.

La disposizione di questa le.VtX V|LlOOLCt -legge IIU 
cabile ai giudizi ordinari di conto la

>’e non è appli-
cui pre-

sentazione costituisce l’agente dell’Ammiiiistra- 
zione in gmdizio
Isgge 14 a termini delFart. 35 della

agosto 1862 (n. 800); si applica bensi

Art. 3

Il termine di tre anni per giudizi prima d’ora 
istituiti comincerà a decorrere dal giorno in cui 
anderà in esecuzione la presente legge. Per i 
nuovi giudizi o pel seguito di quelli pendenti 
comincierà dal giorno successivo airultimo atto 
di procedura.

J PRESIDENTE. È aperta la discussione su questo 
articolo 3.

Senatore CAOCÌA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GAOOÌA. Dalla lettura di questo arti­

colo 3 m’avvedo che desso è una pura e semplice!, 
ripetizione di quello contenuto nel primo disegno--, 
di legge, che diceva: «II termine di tre anni: 
per giudizi prima d’ora istituiti comincierà a 
decorrere dal giorno deirapplicazione della pre- - 
sente legge, ecc. »

Senatore FINALI. È stato corretto.
PRESIDENTE. La Commissione ha fatto

stessa questo emendamento, che cioè, 
di dire: comincierà a decorrere dal

essa''
invece
giorno

della applicazione della presente leggd. si dica:
comincierà a djccorrere dal giorno in czii andrà 
in esecuzione lo. presente legge.

Senatore CACCIA. Cosi va benissimo,
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola, 

pongo ai voti quest’art. 3.
Chi intende di approvarlo, voglia sorgere.
(Approvato).
Di questo progetto si procederà poi alla 

tazione per scrutinio segreto.
B

Approvazione dei progetti di le,

MAGLIANI. 
la parola.

j

N. S4, ©S^ lOS e 110

vo-

delle Finanze. Domando

PRESIDENTE. Il signor Ministro delle Finanze 
ha la paròla.

MAGLIARI, Ministro delle Finanze. Io pregherei 
il Senatp di voler porre in discussione i progetti 
di legge evidentemente urgenti, che sono indi-
cati al N. 4 e 5 deU’ordine del giorno e cioè:
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i.
« Maggiori e nuove spese pel bilancio defi­

nitivo del 1883;
« Convalidazione di decreti reali di preleva­

mento di somme dal fondo delle spese impre­
viste per l’esercizio 1883.

PRESIDENTE. Come il Senato ha sentito, il si­
gnor Ministro delle Finanze desidera che l’or- 
■dine deh giorno sia invertito, e che si dia la 
precedenza ai N. 4 e 5, intitolati:

« Maggiori e nuove spese sul bilancio defi­
nitivo del 1883 :

« Convalidazione di decreti reali di preleva­
mento di somme dal fondo delle spese impreviste 
per l’esercizio 1883 ».

Se non vi sono opposizioni, questo cambia­
mento all’ordine dei giorno s’intende approvato.

Ora si darà lettura del primo dei due prò- , 
.getti di legge teste indicati dai signor Ministro.

Il Senatore, Segretario} CORSI L. dà lettura
dei .progetto di legge:

(Y. Az/bó?).
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge.

Se nessuno chiede la parola, dichiaro chiusa 
la discussione generale.

’Si procede alla discussione speciale.
Si rilegge l’articolo primo:

Art. 1.

In aggiunta al bilancio ’ definitivo di previ­
sione della spesa del 1883 sono autorizzate le 
maggiori spese indicate pei singoli capitoli nel­
l’annessa tabella A colle seguenti finali ri­
sultanze :

a) Lire 24,840,626 22 delle quali 4,450,000 
per Spese d'ordine e olobligatonie^ e 20,360,626 22 
per Spese facoltative, in aumento agli stanzia­
menti di competenza pel 1883 ;

b} Lire 1,689,285 99 delle quali 1,500,000 - 
per Spese d'ordine ed obbligatorie, q 189,285 99 
per Spese facoltative in aumento ai residui del 
1882 ed anni precedenti.

PRESIDENTE. Si dà lettura anche delle tabelle: '
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Xabbìli

jSfaggìóìT'speso da aggiungersi al 'Bilancio'definitivo di previsione pel IgSB:

Halli-

CAPITOLI

Denominazione

In conto' competenza 1883 In conto residui 1882 e retro

Spese d’ordine 
, ed 

obbligatorie

Spese . 

facoltative

Spese d’ordine 
ed 

obbligatorie

Spese-». - 

facoltative

Ministero del Tesoro.

ta linteressi di somme versate in conto 
z:>r\ì +/^c^/-vv>z\ O4-rs4-z-;corrente eoi tesoro dello Stato . 200,000 » y>

18 Garanzie a Società concessionarie 
di strade ferrate ...... 3,750,000

IW
bis

Spesa di assoluta necessità per l’e- 
secuzione dei lavori statistici re­
lativi al servizio delle pensioni .

ESiaistero delle Fiaaase.

Indennità di viaggio e di soggiorno 
agli impiegati in missione. . .

'7 Indennità di tramutamento agli im-
piegati ed al personale.di basso 
servizio.....................

3,050,000 7,650

10,000

10,000

25 Indennità agli agenti dellelmposte 
■ ' dirette, compensi per lavori a. cot­

timo e retribuzioni straordinarie 
al personale avventizio assunto 
per breve tempo in servizio delle 
Agenzie....................................... 25,000

85

(se

Stipendio ed indennità di residenza 
agrimpiegati fuori ruolo in seguito 
all’attuazione dei nuovi organici.

Assegni di disponibilità . . . .

27,293 43

3,238 75

L ?

»

6
»

»

» »

» »

»

»

»

»

»

» » »

» » »

» » »

»

»

»

» »

»

»

»

»

»

» 75,532 18 » •»

10

Ministero degli Afi’ari Esteri.

Indennità di primo stabilimento ad 
agenti diplomatici e consolari, 

Viaggi e missioni................... ’ .

Spese per la colonia italiana in Assab

10,280 15

6,000 »^is

1

I

»

»

» '

»

»

»

» 16,280 15 » »
K3
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4

Nuni.

6

8

18

36

,58

95 
q.ie?'

46

47

105

2

33

69

157

163

c A P I T ,0 L I

Denominazione

IWisaistero delFIstriìaioEae Pubblica.

Ispezioni ordiiicìte dal Ministero, mis-
• ' _ + A ri 11 rv' m i o_sioni ed indennità alle' Commis­

sioni esaminatrici dei concorsi .

Indennità di trasferta agli impiegati 
dipendenti dal Ministero .

Regie Università ed altri Istituti 
universitari — Personale ...

Istruzione secondaria classica — 
. Regi ginnasi e licei, epe..

Assegni di disponibilità . . . .

Conferenza generale dell’Associa­
zione geodetica internaziònale a 
Roma nelTottobre 1883. . . .

}

Wiaistero dell’interno.

Trasporto Hei detenuti.....................

Servizio delle manifatture negli sta­
bilimenti carcerari .................

i

Lavori straordinari ai locali dell’ar-
Ichivio dì Stato in Pisa.’ . ì
!

Kiaìsterp dei Lavori Pubblici,

Ministero Plateriale .

Spese d’esercizio delle ferrovie Cala- 
bro-Siculle . ...........................

I

Sussidi per la costruzione di strade 
comunali obbligatorie . . . .

Faro a punta Gavazzi . .

Secca Cavallaro a PosilippoBul golfo 
di Napoli — Costruzione di un pi­
lastro in'muratura per indicare la 

S6GC9/ > *••»••••

In conto coinnetenza 1883
t'

In conto residui 1882 e retro 3

Spese d’ordine 
ed 

obbligatorie
I

t

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

500,000 »

1

I

I

»

»

»

500,000 »

I

ì 
I
‘ Spese
I

fapoltative

I

15,000

7,000

65,000

70,000

»

»

»

»

892 05

4,500 »

162,392 05

»

140,000

»

»

140,000 »

20,000 »

»

600,000 »

»

»

■ 620,000 »

I

Spese d’ordine 
ed 

obbligatorie

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

1,500,000 »

»

»

»

1,500,000 »

Spese 

tacoltative

»

»

»

»

»

I

8I
II I

79 99

79 99

80,000 »

»

5,246 »

85,246 »

»

»

)>

2,638 »

1,322

3,96Q^ »

tj

'J4^1
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CAPITOLI

Denominazione..

In conto competenza 1883 In conto residui 1882 e retro

Spese d’ordine 
ed 

obbligatorie

Spese 

facoltative

Spese d’ordine 
ed 

obbligatorie

Spese 

facoltative

^jfeisstero delia Guerra.

5

30
16

19

Stati maggiori e Comitati , . . . 

Corpo veterani ed invalidi. . . . 

Compagii-i® di disciplina e stabili- 
menti militari di pena . . . .

Personale della giustizia militare. .

»

»

»

»

61,600

65,000

42,000'5

9,706

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

40 Approvigionamenti di mobilizza­
zione, riparazione e trasporto dei 

medesimi..................................» .4,300,000 » » »

45 Acquisto di materiali d’artiglieria da 
campagna e relativo trasporto . » 1,200,000 >y » »

46 Armamento delle fortificazioni— Ma­
teriali per artiglieria da fortezza. » 900,000 » » »

47 Fabbricazione di artiglieria di gran 
potenza a difesa delle coste, prov­
viste e trasporti relativi . . . » 400,000 » » »

48 Costruzioni nuove per acquartiera­
menti — Trasformazione di fab­
bricati ad uso di casernie e panifici » 3,200,000 » » »

49 Costruzioni di magazzini, sale d’armi 
poligoni e piazze d’armi . .

5

» 300,000 » » »
50 Adattamenti, miglioramenti e gros­

sa manutenzione di fabbricati . » 600,000 » » »
52 Dotazione! di materiale del Genio 

nelle fortezze dello Stato . . . » 100,000 » » »
54 Fortifìcazioni di Roma . . » 500,000 » »

» 11,678,300 » » »

19

30

33

Blìiiaistero della SSasrlaa.,

Viveri » 56,000 » » 100,000 »
^oli, trasporti e missioni . » 175,000 » » »
■^ftiglìerie, armi subacquee ed armi

portatili » 50,000 » » »

Da riportarsi . . » 281,000 » » - 100,000 »}

9



— —

Num.

34

35

28

CAPITOLI

Denominazione

Riporto

Conservazione dei fabbricati mili­
tari marittimi...........................

Riproduzione del naviglio . .

Ministero di Agricoltura.

Economato generale — Fornitura di 
carta, stampe, ecc. . . . . .

RIEPILOGO.

Ministero del Tesoro.

» delle Finanze . .

» degli Affari Esteri . .

» deir Istruzione Pubblica

dell’Interno

» dei Lavori Pubblici.

» della Guerra .

In conto competenza 1883 In conto residui 1882 e retro

» delia Marina .

» di Agricoltura

Spese d’ordine 
ed 

obbligatorie

Spese 

facoltative

»

»

»

»

»

3,950,000

»

»

»

»

500,000

»

»

»

»

»

4,450,000 »

281,000

50,000

7,250,000

»

»

»

7,581,000 »

I

109,471 84

7,650 »

18

16,280 15

162,392 05

140,000

620,000

11,678,300

7,581,000

»

»

»

»

. 109,471 84

20,390,626 22

24,840,626 22

Spese d’ordine 
ed 

obbligatorie

Spese 

facoltative

»

»

»

»

»

»

»

»

»

1,500,000

»

»

»

£

»

1,500,000 »

100,000

»

»

100,000

»

»

»

»

»

» "

79 99

85,246 »

3,960 >

»

100,000 »

»

189,285 99

'1,689,285 99
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.2079 — ■ Senato del Regno-

SESSIONE DEL 1882-83-84 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 MAGGIO 1884

Presidènte.'È aperta la discussione su questo
■ primo colla relativa tabella A.

Se nessuno chiede la parola, lo pongo ai voti..
Chi intende di approvarlo, voglia sorgere.
(Approvato).
presidente. Ora si dà lettura della'tabella B.

Il Senatore, Segretario^ ZINI legge :

Art. 2.
Sono autorizzate in aggiunta al bilancio de-

Unitivo pel 1883 le nuove spese indicate pei
singoli capitoli neirannessa tabella B, per 'la 
complessiva somma di lire 6,299,061 35.



aiài

S
Isabella

o

Nuove sjjese da àgginngei'Si al biìaiieio definitivo di previsione pel 18S3,

Num.

CAPITOLI

Denominazione

delle
Ammontare '

nuove
in conto

spese

competenza 1883

^linistero del Tesoro.

107 Indennità dovuta all’ ex Consorzio degli istituti di emissione in , conseguenza
dei lodo rbitramentale emesso per effetto dell’art. 2 della legge 7 aprile 1881,
n. IBS, relativa all’aboiizione del corso forzoso 1,699,123 35

BSinisiero dell’Sstrusioae Pubblica.

55 Costruzion ampliamento e risarcimento degli edilìzi scolastici destinati ad uso
delle scuole elementari 79,938

11

12

Rliaistero dei Lavori Pubblici.

Manutenzione e riparazione di strade e ponti nazionali e spese eventuali . .

Manutenzione e riparazione delle opere.idrauliche di 1^ categoria e di irriga­
zione ............... ..................................................................................................

Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche di 2^ categoria.

300,000

400,000 »

3,600,000

5
»

»

»

4,300,000 »

SSinistero della Guerra.

31 Materiale e lavori del genio militare 200,000 »

Sliaistero di Agricoltura.

50 Spese per l’adattamento delle casette annesse 'al convento dei Santi Domenico 
e Sisto in Roma ad uso degli uffici della Commissione superiore dei pesi e 
misure e saggio dei metalli preziosi ..................................... 20,000 »

RIEPILOGO.

Ministero dei Tesoro

Id. dell’ Istruzione Pubblica

1,699,123 35

79,938 ,»

Id. dei Lavori Pubblici

Id. della Guerra

4,300,000 »

200,000 »

Id. di Agricoltura 20,000 ».

6,299,061 35

1
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Parimentari- — 081 — Senato del Regno

SESSIONE .DEL 1882-83-84 — DISCUSSIONI TORNATA DEL 15 MAOOIO 1884

presidente, e aperta la diseussioDe su questo 
rticolo '2 coirannessa tabella B, a']
ge nessuno chiede la parola, metto ai voti 

questo articolo 2. Chi lo approva, voglia sor-

Il ìSenatorOj SegretarioZINI dà lettura del pro­
getto di legge.

Articolo unico.
gere.

{Approvato). Sono convalidati i decreti reali indicati nel--,1

La votazione a scrutinio segreto si farà a suo 
tempo.

Ora si procede alla discussione del progetto 
di legge per convalidazione di decreti reali di 
prelevamento di somme dal fondo per le spese 
impreviste deH’esercizio 1883..

1 annessa tabella, coi quali vennero autorizzate
le <pr.elevazioni delle somme esposte nella ta­
bella medesima dal fondo per le spese impre-
viste, stanziato al. capitolo n. 82 del bilancio
3definitivo di previsione delia spesa del Ministero
del Tesoro per l’anno 1883.
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Allegato

-, ? 
aii

Tìbdb delle so-mme prelevate dal fondo inscritto per le Spese iniprevisie, al capitolo ii. 82 del Mancio deSlM 
tivo di previsione della spesa del Ministero del Tesoro pel 1883, e portate in aumento ai capifoh^dcl Hlancìd ’ 
dei vari linisteri indicati neiranuesso elenco (Articolo 32 della legge di contabilità generale
22 aprile 1869, n. 50.26).

’S 
o

© ‘S C!

DECRET 0_iRE ALE 
di autorizzazione

?-l
ì> 
© 

'©

S 0 M M A

prelevata
MINISTERO CAPITOy

'© 
'Ti

Numero Data

2’
3’
4’
5’
6’ 
T

8'
9’

10’ 
ir
12’
13’
14’
15’
16’

.a 

.a
a 
a

■a

a

1* 

a
,a

a
^a 
a

w

17^ 
18’’
19»
20» 
2P 
22» 
23» 
24» 
25» 
26» 
27» 
28» 
29» 
30» 
31» 
32» 
33» 
34»
35»

a36'
37’
38’

a

■a

a.
39’
40
41
42”
43^
44^

1527
1528
1535
1543
1544
1556
1606
1607
1608
1609
1610
1611
1612
1613
1614
1615
1616
1617
1618
1619
1620
1621
1622
1623
1634
1635
1636
1655
1664
1665
1666
1667
1668
1669
1675
1676
1677
1678
1679
1680
1681
1682
1801

1883 22 luglio
» 
» 
» 
» 
»
»
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

22
22

yf

».
7 agosto
7
9

»
»

23 settembre
23
23
23
23
23
23 
2Z

. » . 23
s> 
» 
»

:!> 
» 
» 
»
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»
»
»
»■

»
» 
» 
»

23
23
23
23
23
23
23
23
23

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»
» 
»
»

4 ottobre
4
4

24

»
»

1 novembre
1
1
1
1
1

10
12
12

» 
» 
»

»

12 • »
12
12
15
22

»

»
25 dicembre

—

60,000 
30,000

120,000
5,000 

150,000 
60,000

100,000
45,000

100,000 
7,500

30,000 
19,500 
80,000 
20,000

3,460 
82,500

100,000 
265,000 
600,000

» 
» 
» 
» 
» 
»
»
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

20,000 »
30,000 »
60,000 »
6,000 »
6,000 »

500,000 »
60,000 »
30,000 »

500,000
15,000

» 
»

65,500 »
152,000 »

5,000 »
350,000 »

40,000 »
20,000 »
12,000 »
26,000 »-
22,000 »

5,000 »
16,000 s>
30,000 »
5,000 »

30,000 »
3,883,460 »

Finanze 
Tesoro

Agricoltura 
Interno

Id.
Marina 
Tesoro 
Finanze 
Tesoro

Affari Esteri
Istruzione Pubblica

Id.
Id.
Id.
Id.

Interno
Id.

Lavori Pubblici
Guerra 
Marina

Id.
Id.
Id.

Agricoltura 
Id.

Guerra
Interno 

Id.
Guerra

Affari Esteri
Lavori Pubblici 

Istruzione Pubblica
Interno 
Guerra 
Marina

Id.
Tesoro
Finanze

Affari Esteri 
Id.
Id.

Interno
Id.

Agricoltura 
Interno

111
122 òw
26 e 47

13
22
7

48 e 49
6 e 7

122
10
1

42
137 l}i.s Q 142 &?'s

81
85 ter

103
21
69 
49
35
5 

34
9
22
50

45, 49, 50 e 52 
9

11
45, 49, 50 e 52 

3
55

6, 8 e 44 
7
43

37 bù
9-

48 e 49
6 e 7

10
18
13 
6

22
21 
9

(a) La prima prelevazlone, che fu di lire 85,000 in aumento al capìtolo^ 116 del bilancio dei Lavori 
già convalidata colla legge 8 luglio 1883, m 1457.

1 pubblici, ve»»»

"1
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Allegato N.

Elenco dei capitoh del bilancio definitivo 1883 ai quali vennero inscritte le somme prelevate dal 
• per le spese impreviste coi Decreti reali indicati nella precedente tabella. fondo

N.

48

49

l&'s

6

11

10

13

. 18

CAPITOLI

Denominazione

Somma 

prelevata

Ministero dei Tesoro.

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione..........................

Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso servizio

Spese per lavori di completamento del.palazzo delie finanze in Roma ner la si-
stemazione degli uffici della Regìa dei tabacchi col 1° gennaio 1884

Ministero delle Finanze.

Indennità di viaggio e dì soggiorno agli impiegati in missione..........................

Indennità di tramutamento agTimpiegati ed al personale di basso servizio . .

Spese per la costruzione in Catania d’un fabbricato ad uso degli uffici e dei 
magazzini doganali...............................................................................................

Ministero d^egli Affari Esteri.

Manutenzione del palazzo della Consulta ed arredamento -'delle sale di rappre­
sentanza ...................................................... . .

Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e consolari, viaggi-e
missioni

Sovvenzioni
0

Spese per la continuazione delle costruzioni in corso ad Assab
Q

26,500

7,500 -=.

75,000

109,000 —

62,500 —

15,500 —

60,000 —

138,000 —

15,000 —

126,000 —,

5,000 —

22,000

168,000
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CAPITOLI

N..

1

6

8

42

- 44

81

86 tev

T^bis

1425ÌS

e
7

9

II

13

21

. 22

-103

Denominazione

Ministero delVIstruzione Pzi^bbiica.

Ministero — Personale ..................................................................................................

Ispezioni ordinate dal Ministero, missioni ed indennità alla Commissione esami- 
na,trice dei concorsi ..............................................................................................

Indennità di trasferta agli impiegati dipendenti dal Ministero . . . . 

Sussidi alla istruzione primaria non determinati in altri capitoli . . . 

Sussidi ed assegni per costruzione e riparazione di edifìci scolastici . . 

Scavi e musei di Roma Scavi straordinari e lavori urgenti nei musei

Spese per la rappresentanza delTItalia alle esposizioni internazionali di belle 
arti a Monaco di Baviera e ad Amsterdam......................................................

Università di Cagliari — Riparazione al fabbricato del Bacile ove hanno sede 
i gabinetti di chimica e di anatomia umana . .....................................

Biblioteca Yallicelliana di Roma — Riparazioni al tetto del fabbricato . . .

Minis tero dell’In terno.

Funzioni pubbliche e feste governative

Medaglie, diplomi e sussidi per atti di valore civile

Ispezioni e missioni amministrative

Spese casuali «

Archivi, di Stato — Spese d’ufflcio . .

Tiro a segno nazionale — Legge 2 luglio 1882, n. 883

Servizi di pubblica beneficenza .....................................

Lavori straordinari al palazzo del Consiglio di. Stato . .

Somma 
prelevata

T,500 ».

40,000 --

12,000

30,000

100,000 -

80,000 ~

4,500

15,000 -

309,000 -

16,000 -

5,000 -

90,000 -

30,000 -

5,000 -

82,500 -

180,000

3,460

411^960

1



N.

55

69

43

45

49

50

52

5
7

9

34

35

— 2085 —

CAPITOLI

Denominazione

Ministero dei Lavori PziLblici,

Indennità per missioni, per traslocazioni, per visite d’ispezioni, dì servizio di 
notte, di stazione e per compenso agli aiutanti in tirocinio . . . . . ,

Sussidi per la costruzione di strade comunali obbligatorie...............................

Ministero della Guerra.

Costruzione di una fabbrica d’armi al di qua deÌTAppennino. . . . . . 

Acquisto di materiale di artiglieria da campagna e relativo trasporto . . 

Costruzione di magazzini, sale d’armi, poligoni e piazze d’armi.....................

Adattamenti, miglioramenti e grossa manutenzione di fabbricati . ,

Dotazione di materiale del Genio nelle fortezze dello Stato

Ministero della Marina.

Casuali

Conservazione dei fabbricati della marina mercantile e della sanità marittima

Assegni al personale — Menutenzione di galleggianti — Spese per mobili, at- 
, trezzi, medaglie, casermaggio, periti, interpreti, operazioni di leva —» Sussidi 

~ (Marina mercantile)........................................................ •................................
i. 
Conservazione dei fabbricati militari marittimi...................................................

Riproduzione del naviglio..........................................

(Spese per T inchiesta sulla marina mercantile . . e e 9

Somma 
prelevata

65,500 —

100,000 —

165,500 —

.350,000' —

190,000 —

675,000 —

300,000 —

100,000 —

1,615,000 —

20,000 —

60,000 —

80,000 —•

3,0,000 —

600,600 =—

40,000 —

830,000 —
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'1

N.

21

22

26

47

50

CAPITOLI •

Denominazione

Ministero di Agric0lt’ìjn'‘o,} Industrial e Ooìounercio.

Istituti superiori e scuole d’arti> e mestieri — Concorsi, sussidi, incoraggiamenti,
medaglie, ispezioni e studi-

PFemi, esposizioni industriali, incbieste^ studi, esplorazioni geogra^che com­
merciali, piscicoltura, ostricoltura, bollettino industriale, proprietà letteraria 
ed artistica, medaglie, indennità e compensi................................................

Statistica, retribuzioni, compensi, indennità, medaglie di presenza, acquisto di 
pubblicazioni e di strumenti, trasporti e spedizioni......................................

Censimento generale della popolazione italiana al 31 dicembre 1881 . . . .

Spese per l’adattamento delle casette annesse al convento dei Santi Domenico
. ; e Sisto in Roma ad uso degli uffi'ci della Commissione superiore dei pesi e

misure e saggio dei metalli preziosi

RIEPILOGO.

?

f

5

- i

Ministero del Tesoro

Id.

Id.

Id.

Id.

Id,

Id.-

Id.

Id.

delle Finanze

degli Affari Esteri

dell’ Istruzione Pubblica

dell’ Interno

dei Lavori Pubblici
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pRBSIDliidTE. È aperta la discussione generale 
su .quest’articolo unico e relativa tabella.

Se nessuno domanda la parola, l’articolo
unico, a termine del -RegGlamento, sarà rin-

Ora ahhiamo airordine del giorno l’altro pro­
getto intitolato:

« Aggregazione del comune di Settimo To-

vitato alla votazione a scrutinio segreto.
Si passa ora alla discussione del progetto se­

gnato, al numero due: «Aggregazione del co­
mune di Castagneto in provincia di Torino al 
mandamento di Chivasso ».

Essendo questo progetto d’iniziativa della 
Camera dei Deputati, bisognerebbe che rispon- 
.Resse il Ministro delTInterno ; prego il signor 
Ministro delle Finanze 'di dirmi se può rispon­
dere in nome del Ministro delTInterno assente.

MAGLIARI, Ministro delle Finanze. Questo di­
segno di legge essendo stato accettato dal Mi­
nistero, non ho nessuna difficoltà di farlo met­
tere in discussione. Nel caso per 'altro che sor­
gessero questioni d’indole tutt’affatto speciali, 
in allora pregherei il Senato di voler sopras­
sedere spettando al Ministro delTInterno il ri­
spondervi.

PRESIDENTE. Si legge il progetto di legge.
Il Senatore, Segretario^ ZINI dà lettura del 

progetto di legge:
(V. Infra}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 

Se nessuno chiede la parola, la discussione ge­
nerale s’intenderà chiusa.

Si rilegge Tarticolo 1.

Art. 1.

A cominciare dal 1° gennaio 1885, il comune 
di Castagneto, in provincia di Torino, è distac­
cato dal mandamento'‘di Casalborgone, ed unito ’ 
al mandamento di Chivasso per tutti i rapporti 
amministrativi e giudiziari.

(Approvato).

Art. 2.

Il Governo del R.e farà, con decreto reale,
.quanto occorre per l’esecuzione della presente
legge.

(Approvato).

•PRSSIDENTS. Si procederà poi alla votazione a
scrutinio segi'eto di questo progetto di logge.

rin-ese iu provincia di Torino al mandamento 
di Volpiano ». -

Si dà lettura del progetto di legge.
Il Senatore, Segretario^ ZINI legge:
(V. infra],
PRESIDENTE. È aperta la diseussione generale 

su ^questo progetto.di legge.
Se nessuno chiede la parola,.la discussione

generale è chiusa,
Si rileggono gli articoli.

e si ì)rocede alla jsi)eciale.

(Il Senalorej Segretario, Zini rilegge):

Art. 1.

Il comune di Settimo Torinese è separato dal 
mandamento di Caselle ed aggregato al man-
damento di Volpiano a datare dal 
1885.

(Approvato).

gennaio

Art. 2.

Con decreto reale .sarà provveduto alla ese-
cuzione della presente legge.nei rapporti e per 
gli effetti amrninistrativi e giudiziari.

(Approvato).

PRESIDENTI. Si procederà poi alla votazione a 
scrutinio segreto anche di questo progetto di 
legge.

AUene ora in discussione il progetto di legge 
che porta il titolo : « Bonifìcamento delle re­
gioni di malaria ».

Senatore MOLESCHOTT. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MOLESCHOTT. Mi conGedano gli ono­

revoli Colleghi di prendere la parola nella mia
qualità di Presidente dell’Ufficio Centrale cA 
si è occupato di questo progetto di legge.

I:A

Quello che io sto per proporre lo faccio molto 
a malinGuore, perchè io desiderava ardente­
mente ehe si procedesse nella discussione di 
questo progetto di legge sulla , malaria, per
menarlo in porto facendo cosi usufruire il
paese dei vantaggi derivanti dall’applicazione
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di un lavoro molto diligente die si è fatto in
proposito.

Ma prima di tutto manca l’iniziatore di questo
progetto di legge, il Senatore Torelli, il q^uale.

' come tutti sanno, non manca già per volontà
sua, bensì perchè accasciato disgraziatamente da
sofferenze ; manca inoltre il Relatore, Tonore-

meri 48, 63, 80 la Commissione propone che 
siano dichiarate deserte, poiché .non vi è au­
tenticità riguardo alle medesime.

Se non vi è opposizione le conclusioni della 
Giunta s’intendono accettate.

(Approvato).

volo Senatore Vitelleschi. L’Ufficio Centrale
adunque, ed io credo di avere in ciò consen- 

gli altri Colleglli del medesimo, si trova

Senatore MORINI, Relatore. La petizione N. 44 
che è nell’elenco 8°, dice :

«

0
?

zienti
La Deputazione provinciale di Mantova

propriamente paralizzato nella sua azione. Io 
propongo perciò al Senato di differire la di­
scussione di questo progetto di legge a tempo
più opportuno.

PRESIDENTE. Farò osservare al signor Senatore 
Moleschott che la discussione su questo dise-

domanda, che nel progetto di legge relativo 
alla riforma dell’Amministrazione provinciale e 
comunale venga inclusa la soppressione dei 
commissariati distrettuali nelle provincie venete 
e mantovane ».

Siccome pende innanzi l’altro ramo del Par-

gno di legge era giunta^ alTarticolo quarto. e lamento un progetto di le.igge comunale e pro­
che gdi articoli 1, 2 e 3 dopo una non breve 
discussione sono stati rinviati a nuovo esame 
dall’ufficio Centrale, il quale dovrebbe quindi 
quest’ oggi far conoscere le ulteriori sue deter­
minazioni.
‘ Non essendo presente l’Ufficio Centrale, nè 
il suo Relatore, io non potrei non aderire alla 
proposta del signor Senatore Moleschott: però 
il Senato è in facoltà di disporre altrimenti.

Pongo adunque ai voti la proposta dei signor 
Senatore Moleschott di sospendere la discus­
sione di questo progetto di legge.

Chi intende di approvare questa proposta, è 
pregato di alzarsi.

(Approvato).

delazione di Petizioni

PRESIDENTE. Ora abbiamo all’ordine del giorno 
« Prelazione di petizioni ».

Senatore MORINI. Domando la parola.
PRESIDENTE.* Ha facoltà di parlare.
Senatore MORINfi Relatore. Io avrei da rife­

rire sopra alcune petizioni e mi metto agli or­
dini del Senato.

PRESIDENTE. Prego dunque il Senatore Merini 
di riferire sulle petizioni a sue mani.

Senatore .MORINI,- Relatore. Le petizioni Nu­
meri 48, 63, 80, la prima dell’elenco ottavo,'q 
le altre del quattordicesimo, non hanno bisogno 
di relazione, poiché a termini del nostro rego-
lamento, mancando delTautenticità delle firme 
non se ne può tener conto.

PRESIDENfE. Riguardo alle tre petizioni nu-

vinciale, così proporrei che fosse rimandata 
questa petizione agli archivi sino a quando sarà 
il caso di disseppellirla venendo il progetto in­
nanzi al Senato.

PRESIDENTE. La Commissione propone che la 
petizione N. 44 sia inviata agli archivi per estrar- 
nela e tenerla in conto quando sarà presentata 
a quest’Assemblea la legge di riforma dell’Am­
ministrazione comunale e provinciale.

Se nessuno fa opposizione, questo rinvio si 
intende decretato.

(Approvato).
Senatore MORINI, Relatore. Ora viene la pe­

tizione n. 49, che è parimente nell’elenco 8°:
« I direttori di alcune Società ferroviarie 

delle provincie settentrionali dell’Alta Italia 
fanno istanza, onde ottenere che nel progetto di 
legge'sulla perequazione dell’imposta fondiaria 
vengano sgravati d’estimo alcuni terreni occu­
pati per sede.stabile delle ferrovie stesse ».

Anche a questo proposito, siccome pende 
nell’altro ramo del Parlamento il progetto di 
legge per la perequazione fondiaria, vi pro­
porrei che fosse rimandata agli archivi questa 
petizione n. 49, fino a quando il Senato dovrà 
occuparsi dell’accennato progetto di legge.

PRESIDENTE. La Commissione propone che que­
sta petizione sia rinviata agli archivi per esser 
estratta dai medesimi e presa in esame quando 
sarà presentato il progetto di legge sulla pe­
requazione fondiaria.

Se nessuno fa opposizione, il rinvio s’intende 
decretato.

(Approvato).
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genatore MGRINI, Relatore.’ Ora viene la peti­
zione N. 51 pure dell’elenco 8°:

. La Deputazione provinciale di Mantova 
fa istanza, perchè si rettifichino e riducano 
ili via provvisoria i censi prediali dimostrati 
e riconosciuti eccessivi, e siano alleggeriti > 
quelli della parte d’Italia che comparativa­
mente sono aggravati oltre misura ».

Anche a questo proposito devo osservare che 
siccome è pendente davanti alla Camera dei 
Deputati il progetto di legge sulla perequa­
zione fondiaria, farei quindi la^medesima pro­
posta che ho fatta poco fa, vale a dire di man­
dare agli archivi la petizione medesima per es­
sere poi esaminata, quando verrà in discussione 
al Senato il suddetto progetto di legge.

, PRESIDENTE. La Commissione propone che que­
sta petizione sia rinviata agli archivi per es- 
sere esaminata quando verrà presentato il|pro- 
getto di legge sulla perequazione fondiaria.

Se non vi sono opposizioni, questo'^rinvio s’in­
tende approvato.

Senatore MORINI, Relatore. « Petizione N. 67. 
— Il Comitato promotore dell’assemblea dei se­
gretari comunali della provincia di Pisa, do­
manda che nel progetto di legge per la riforma 

- dell’Amministrazione comunale e provinciale, 
vengano introdotte alcune disposizioni intese a 
migliorare la condizione dei segretari comu­
nali ».

Siccome anche a questo proposito pende da­
vanti all’altro ramo del Parlamento il progetto 
di legge sulla riforma della legge comunale 
e provinciale, cosi rinnovo la medesima istanza 
fatta pur dianzi per il rinvio Mella petizione 
medesima agli archivi, per essere poi esami­
nata quando verrà in discussione quel|pro- 
getto di legge.

PRESIDENTE. La Commissione propone il rin- 
vio di questa petizione agli archivi per essere 
esaminata quando verrà proposta la legge di 
^fiorma comunale e provinciale.

Se non vi è opposizione, questo rinvio s’in- 
■^ende approvato.

come nell’altro ramo del Parlamento havvi un 
progetto di legge che-ha appunto per oggetto
alcune modificazioni al codice della manna mer-
cantile, al quale va unita la tabella della cir­
coscrizione marittima, cosi debbo rinnovare la 
stessa proposta al Senato perchè voglia accor­
dare che la petizione medesima sia rinviata agli 
archivi per essere poi esaminata quando verrà 
al Senato in discussione quel progetto di legge.

PRESIDENTE. La Commissione propone che que­
sta petizione sia rinviata, agli Archivi.•9
sere parimenti esaminata.

Se non vi è opposizione, l’invio richiesto
tende accordato. 

(Approvato).

per es-

S IH-

Senatore MORIVI, Relatore. Petizione N. 74. 
(Elenco. 14). Parecchi negozianti e industriali di 
Venezia riuniti in Comitato, raccomandano al 
■Senato un voto da essi emesso perchè colle 
nuove convenzioni ferroviarie non vengano peg­
giorate le condizioni del commercio della Ve­
nezia ».

Si domanda cioè, per meglio dire come consta
dalla petizione, che la linea Milano-Chiasso sia
attribuita preferibilmente alla Società Adriaticai-,

che non alla Società Mediterranea.
Anche a questo proposito mi pare sia il caso

di rimandare la. petizione agli neh ivi, sino a
che verrà in Senato la discussione del nuovo

MORINIj Relatore. « Petizione N. bàdlLa Ca- 
^t^ra di commercio 'ed arti di Reggio Calabria, 
omanda, che venga modificata la circoscrizione

LCv

^^-nth.ma della provincia ».
incile a questo riguardo devo dire, che sic-

progetto sulle Convenzioni ferroviarie che ora 
sta in disamina innanzi all’altro ramo del Par­
lamento.

PRESIDENTE. La Commissione propone che sia 
inviata questa petizione agli archivi per essere- 
studiata quando verranno discusse in questa 
Assemblea le convenzioni ferroviarie.

Se non vi è opposizione, la petizione s’intende 
inviata agli archivi.

(Approvato).
Senatore MORINI, Relatore. Finalmente vi è la 

petizione N. 75.
« La Giunta comunale di Villarbasse (Torino) fa 

istanza, onde ottenere che nell’ interesse del­
l’agricoltura vengano introdotte nel progetto di 
legge sulla caccia alcune disposizioni intese a 
circoscrivere l’esercizio della caccia colle reti, 
in genere, ma specialmente nello-intento d’im­
pedire la distruzione degli uccelli insettivori ».

Anche a questo proposito vi è innanzi la Ca- 
mera dei Deputati un progetto di legge sulla
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caccia presentato dall’onorevole ex Ministro
Eorti.

La Gommissiou© quindi propone che la peti-
•Mone sia inviata 
getto stesso.

4%';b'li arehiAn in attesa dei prò-

PRESIDENTE. Lei Commissione propone che que­
sta petizione N. 75 sia trasmessa agli archivi • 
sino a che sia presentato al Senato 1 accennato 
progetto di legge sulla caccia pendente neli’al- < 
tro ramo del Parlamento.

Chi intende di approvare le conclusioni della 
Commissione, è pregato di alzarsi.

(Approvato). '
Senatore MANZONL Relatore. Con le petizioni

numero 6, 7, 8, 9,. IO, 11, 13 14 e 16, la
'Ciunta'municipale di Prancavilla Angìtola (Ca­
tanzaro), n Gonsiglw comunale di Villafrati, la
Direzióm dei Comizio agrario di Cotrone, il
Consiglio comunale di Castel Yetrano, la De­
putazione provinciale di Catania, il Consiglio 
comunale di Lercara Friddi (Sicilia), il Consi- 

.glio comunale di Aci S. Antonio (Sicilia), il 

.Comizio agrario di Treviso ed il Comizio agra-
>rio^ di Terona, domandano gli uni ohe non
venga approvato il progetto di legge sulla pe-
requazio ne fo n diaria ? gli altri che non venga
,approvata per ora; ed altri, o che la legge 
, sulla perequazione fondiaria non arrechi nuovi 
pesi, 0 non aggravi le condizioni delia pro­
.prietà agricola, • o lie si proceda, ai riordina-
namento ed allo sgravio della fondiaria, o che 
vengano attuate sollecitamente disposizioni pel
riordinamento, 
mente.

0 che non i a.ggravi maggior-

Per tutte queste petizioni la Commissione ?

considerando che trovasi pendente presso l’altro 
ramo del Parlamento un progetto di legge 
sulla perequazione fondiaria, propone il rinvio 
agli Archivi per tenerne conto quando sarà 
presentato in Senato il progetto di legge an­
zidetto .

PRESIDENTE.' La Commissione propone che le 
'petizioni N. 6, 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14 e 16 
siano rinviaté agli Archivi per tenerne conto
allorquando verrà presentato ai Senato il prO' 
getto di legge sulla perequezione fondiaria.

I a

se .non vi sono opposizioni, questo rinvio s’in­
tende approvato.

' (Approvato).

• Senatore MANZONI, delatore. « Petizione M. I7 
Il Consiglio 'comunale, di Castel di Lucio’ do'
manda, eh© sia ritirato il progetto di lego-Q
sulla perequazione fondiariéi ».

Anche per questa petizione la Commissione 
propone il rinvio agli Archivi.

MAdLIANI^ Ministro delle Finanze. Domando ìa
parola.

PRESIDENTE. Pia la parola.
MA&LIANI, Mimsiro delle Finanze. A me pare " 

■ che domandandosi con questa petizione che 
venga ritirato il progetto di legge sulla pere­
quazione dell’imposta fondiaria, e spettando il 
ritiro non al Senato, ma al Governo, sia piut­
tosto il caso di proporre l’ordine del giorno 
puro e semplice.

Senatore MANZONI, Relatore. La Gommissione 
si associa alla proposta fatta dall’onor. signor 
Ministro delle Finanze,

PRESIDENTE-. Per la petizione N. 17 la Com­
missione^ propone Fordine del giorno puro e 
semplice.

Chi approva, voglia sorgere.
(Approvato).
Senatore MANZONI, Relatore. Con le petizioni 

num. 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24,26,27,28,29,
30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41 5
42, 43, 45, 46, 50,. 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 
60, 61 e 66, la Ciunta municipale di Casaca- 
lenda, la Camera di commercio di Catania, il 
Consiglio comunale di Burgio, il Consiglio co­
munale di Frosolone, il Consiglio comunale di 
Alimena, quello di Piazza Armerina, quello di 
Castellammare del Golfo, quello' di Camastra, 
quello di Ficarazzi, quello di S. Angelo in Grotte, 
il Consiglio provinciale di Catania, la Camera 
di commercio ed arti di Alessina, la Deputa­
zione provinciale di Siracusa, il Comizio agra­
rio di Torino, i Consigli comunali di Pietraca­
tella, Jelsi, Capracotta e Limosano e parecchi 
abitanti dei comuni di Guglione^, Jelsi, Limo-
uno, Morrone nel Sannio, Montorio nei Pren-ùi

tani, Macchia, Valfqrtore, Pietracatella, Petrella 
Tifernina, Pdpalda, Sepino, San Ciuliano del
Sannio e S. Groce di Magiiano, il Consiglio eo'I-

munale di Alcamo, quello di Acireale, di Ripa- 
bottoni, Gugiionesi, la Camera di commercio-' 
ed arti di Siracusa, il Consiglio comunale di 
Castel Petroso, di Grammichele, di S. Elia a
Pianisi ? di Modica, di Villabate, il Consigliti
provinciaìe di Caltanissetta, il Consiglio munì-
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di Morcone, di Roteilo, il Consiglio pro­
di Molise, il Consiglio comunale di’eipale 

linciale 
poGchiglioro.
Vasto,

]a Giunta municipale di Città del
la Camera di commercio ed arti di

poteflza, il Consiglio comunale di Celico (Co-
enza), di Acri (Calabria Citeriore), di Firmo 

’ ■ il Consiglio provinciale di Cosenza,(Cosenza)
il Consiglio comunale di Cerzeto (Calabria Gi­

nn Comitato di proprietari e la Dire-

Relatore per le petizioni, 1’ ordine del giorno 
è esaurito, salvo di procedere in altra seduta 
alla votazione delle leggi, che oggi sono state 
approvate, per alzata e scaduta.

Rimangono sempre aperte le urne^ per^quelle 
leggi, per le quali si è cominciata la votazione 
a scrutinio segreto.

Se non vi sone altri Senatori che ancora deb-
terior®)’ f

del Comizio agrario di Piacenza rannozione
pg^Piniente istanza a che il progetto di legge 
sulla perequazione della imposta fondiaria, o non 
venga approvato o non lo venga per ora o non. 
arrechi nuovi pesi o non aggravi le condizioni 
della proprietà agricola o venga sollecitamente

bano votare, dichiaro chiusa la votazione.
I signori Senatori, Segretari, sono pregati d 

procedere alio scrutinio dei voti.
(Si procede allo scrutinio).

i

Leggo il risultato della^ votazione dei seguenti

discusso.
Anche per tutte queste petizioni la Commis­

sione propone il rinvio agli Archivi per pren­
derne poi cognizione, quando sarà presentato al 
Senato il progetto di legge sulla perequazione

progetti di legge:
1° Stato di previsione della spesa del Mini­

stero di Agricoltura, Industria e Commercio 
per resercizio finanziario dal 1° luglio 1884 al 
30 giugno 1885.

dell’imposta fondiaria, Senatori presenti

'presidente. La Commissione propone che le 
petizioni dai Numeri 18, 19, 20, 21,22, 23,24, 
26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 
37, 38, 39, 40,'41, 42, 43, 45, 46, 50, 52, 53, _ 
54, 55, 56, 57, 58, 60, 61, 66, vengano rinviate' 
agli Archivi.

Se nessuno fa opposizione, il rinvio sarà de­
cretato.

(Approvato).
Senatore MANZONI, Relatore. Infine colla pe­

tizione N. 44 « La Deputazione provinciale di 
Mantova domanda, che nel progetto di legge 
relativo alla riforma delh Amministrazione pro- 

• vinciale e comunale venga inclusa la soppres­
sione dei commissariati distrettuali nelle pro­
vincie venete e mantovane ».

Ed anche di questa petizione la vostra Com­
missione vi propone il rinvio agli archivi per­
chè ne sia tenuto conto quando verrà in discus­
sione il relativo progetto.

PRESIDENTE. Pongo ai voti queste conclusioni 
.per il rinvio agli archivi della petizione N. 44.

Chi le approva, voglia sorgere.
(Approvato).
Senatore MANZONI. Relatore. Il Senatore Grif- 

fìm, anch’esso Relatore di alcune petizioni, è 
assente per ragioni di pubblico servizio.

■presidente. Non essendo presente alcun altro

Votanti .
Favorevoli
Contrari

0 ©

a

56
55

52
3

(La votazione è nulla per mancanza di nu- 
* mero).’

2° Stato di previsione della spesa del Jdi- 
nistero del Tesoro per Tesercizio finanziario dal 
1° luglio 1884 al 30 giugno 1885.

Senatori presenti .
Votanti . . . . .

Favorevoli . .
Contrari .
Astenuto .

» 56
55

. 50
4

. 1

■ (Anche questa votazione è nulla per difetto 
di numero).

Ora dovrebbesi stabilire il giorno della nuova 
riunione del Senato. Io ho motivo di credere 
che fino” a martedì non si avranno leggi in 
pronto da discutere. Sicché martedì avrà luogo 
la discussione del bilancio degli affari esteri.

Convoco quindi il Senato per il giorno di 
martedì, alle ore 2 pomeridiane, nel qual giorno 
sarà rinnovata la votazione andata nulla oggi 
per difetto di numero.

La seduta è. sciolta (ore 5 45).


